
Il 2010? Meglio la fine dell’inizio,
almeno a guardarlo sotto la lente
dei conti pubblici. Segnali positivi,
non i primi, sono giunti ieri dall'
Istat, seppur rimanendo in un con-
testo di grande sofferenza. Secon-
do l'istituto il rapporto deficit-Pil si
è attestato nei primi 9 mesi dell'an-
no passato al 5,1%, in calo quindi
rispetto al 5,5% segnato nello stes-
so periodo 2009, segnato peraltro

dalla fase più “aggressiva” della cri-
si economica. E, come detto, non
si tratta di un evento isolato visto
che fa seguito al dato, anch’esso in
miglioramento, relativo al fabbiso-
gno del settore statale. Quest’ulti-
mo nell’intero 2010 si è attestato a
circa 67,5 miliardi di euro, inferio-

re di circa 19,3 miliardi rispetto a
quello registrato nel 2009, pari a
86,8 miliardi. Il tutto grazie anche
all’avanzo registrato nel mese di di-
cembre (+9,1 miliardi) “aiutato”
dal miglior andamento delle entra-
te.

Dall’Istat è arrivato ieri anche il
dato sull'indebitamento delle pub-
bliche amministrazioni su base tri-
mestrale: nel terzo trimestre del
2010 il rapporto tra deficit e Pil è sta-
to pari al 3,2%, anche in questo caso
in diminuzione rispetto al 3,9% rile-
vato nel corrispondente periodo del
2009. In particolare, ciò significa
che tra agosto e settembre 2010 i
conti hanno segnato un comunque
poco confortante -12,572 miliardi
di euro rispetto al -14,701 miliardi
registrato nel terzo trimestre del
2009.

INCIDENZA SUL PIL

Un altro dato interessante fornito
dall’Istat è quello relativo all’anda-
mento totale delle entrate nel terzo
trimestre del 2010, aumentate
dell'1,7%% su base annua. Ed anco-
ra, il rapporto tra le entrate e il pil è
stato pari al 44%, a fronte del
44,4% del terzo trimestre 2009.
Con riferimento ai primi nove mesi
del 2010, le entrate sono invece cre-
sciute dello 0,3%, con un'incidenza
rispetto al Pil del 43%. Nel corri-
spondente periodo del 2009 si era
registrata una riduzione del 2,3%,
con un'incidenza rispetto al Pil del

43,7%. Più nel dettaglio, le sole en-
trate correnti hanno registrato,
nel terzo trimestre 2010, un au-
mento tendenziale del 2%, dovuto
alla crescita delle imposte indiret-
te (+4,1%), delle imposte dirette
(+0,7%) e delle altre entrate cor-
renti (+9,4%), nonché alla dimi-
nuzione dei contributi sociali
(-0,3%). ❖
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Conti pubblici, l’emorragia
si ferma alla fine del 2010

Un po’ d’ossigeno per i conti
pubblici italiani nel terzo trime-
stre del 2010 con il rapporto de-
ficit/pil che scende al 5,1% dal
precedente 5,5%. Un dato che
fa seguito al calare del fabbiso-
gno statale.
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20827,40
-2,21%

FTSEMIB

20058,18
-2,36%

ENERGIA

Pianotriennale
L’Autorità per l’energia elettrica

edilgashaapprovato ilPianostrategi-

cotriennale2011-2013.Tragliobiettivi,

unuso razionaledell’energia e la sem-

plificazione normativa.

pDai dati Istat emerge un’inversione di tendenza del rapporto deficit/pil

p In calo il fabbisogno statalema l’ammontare del debito resta enorme

Un 2010 di ripresa per l’industria
italianadellamoda,ma il ritornoai livelli
pre-crisi restaancora lontano. Lorivela-
no i dati della Camera nazionale della
moda:siconfermanoleprevisionidicre-
scita del fatturato nell’ordine del 6,5%,
dopo il -15%del 2009e il -4%del 2008,
perunvalorecomplessivodi60,198mi-
liardiche riporta il settore sui livellidella
primametàdeglianniNovanta,maben
aldisottodeiquasi70miliardidel2007.
La crescita del fatturato proseguirà a
buoni ritmi anche nel primo semestre
2011 (+8%), per poi subire undeciso ral-
lentamento sotto il peso delle politiche
di rigore di bilancio prevalenti nei Paesi
europei. Le esportazioni, in crescita
dell’11,1% nel 2010, saliranno di un ulte-
riore 12,3%nei primi seimesi del 2011.

Lamoda respira
Ma i livelli pre-crisi
restano lontani

MADE IN ITALY

ELETTRICITA’

In crescita
Cresce il consumo di elettricità

degli italiani,dopoun2009incalo,con

il gas che conferma il primato, mentre

è boomdi eolico e fotovoltaico.

DAHLIA TV

Contatti
Il ministro dello Sviluppo Paolo

Romani ha attivato gli uffici per una

presadicontattoconiverticidell’emit-

tenteDahliatvperverificarecolmana-

gement le intenzioni degli azionisti.

BTP

Offerta
Un’offerta di titoli pluriennali fi-

noaunmassimodi6miliardi.Questa

la decisione delministero dell’Econo-

mia per l’asta di giovedì. Verranno

emessiBtpascadenza1-11-2015 inter-

za tranche per un ammontare mini-

mo di 2 miliardi e unmassimo di 3, e

Btp a scadenza 1-3-2026, in quarta

tranche, sempre per 2-3mld.

Nel terzo trimestre
tornano a crescere gli
introiti delle imposte

P
Ridurre ildebitopubbliconoleggiandoopered'arte.È l'idea lanciatadaDomenicoScilipoti,
ex Idvorapassato inmaggioranza. «Lo scorsoannohopresentato unapropostadi legge
(laC.3563/2010)aventeadoggetto lacreazionedisemplici edefficacinormeperabbatte-
re il debito pubblico attraverso il noleggio di opere d'arte di proprietà dello Stato».
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